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Usura tra Castelvetrano e Campobello 
La Finanza sequestra quattro imprese 
 
MARSALA. Sequestrate su disposizione della Procura di Marsala quattro imprese 
commerciali del settore automobilistico e della ristorazione; il provvedimento cautelare ha 
riguardato anche immobili, quote sociali e disponibilità finanziarie per oltre 7 milioni di 
curo. 1 sequestri sono scattati in seguito alle indagini svolte dal Nucleo di Polizia 
Tributaria del Comando Provinciale della Guardia di Finanza, diretta dal colonnello 
Giuseppe D' Angelo. Le società sequestrate, operanti tra Castelvetrano e Campobello di 
Mazara, sono la "Auto In", la "Autoinnovazione", la "Mocar" (nome dato all'operazione) e 
la "Moceri", tutte riconducibili all'imprenditore Andrea Moceri, di 49 anni di Campobello 
di Mazara, attualmente sotto processo per il reato di usura. 
I suoi familiari sono stati raggiunti da avvisi di garanzia per i reati di attribuzione fittizia, 
riciclaggio, trasferimento fraudolento di valori e impiego di denaro, beni o utilità di 
provenienza illecita. Sono stati inoltre sottoposti a sequestro case, negozi, magazzinì e 
terreni. La gestione delle concessionarie sequestrate è stata affidata ad un amministratore 
giudiziario nominato dal Gip del Tribunale di Marsala. L'operazione ha preso il via, 
secondo quanto riferito dal Procuratore Antonio Silvio Sciuto, presenti il sostituto Angela 
Avila e il colonnello Giuseppe D'Angelo, nel luglio del 2004 quando Moceri venne 
arrestato per usura, attività che avrebbe svolto ,dal 1993 al 2003. Dall'usura al riciclaggio 
il passo sarebbe stato breve. Moceri avrebbe utilizzato i soldi dell'usura, il cui tasso andava 
dal 66 al 600 per cento, per impinguare i conti correnti dei familiari che avrebbero 
accumulato soldi e beni immobili non giustificabili con le attività commerciali delle 
concessionarie. 
La difesa di Andrea Moceri, rappresentata dagli avvocati Giovanni Lentini e Giovanni 
Elia, sostiene che l'ipotesi di riciclaggio formulata dalla Procura "non ha riscontri 
documentali, né può averne perché il fatto non esiste. Non ci sono elementi. - Mocerì non 
ha rubli nelle società, alcune delle quali sono state costituite in tempi successivi a quelli 
dell'indagine". La difesa delle società è stata affidata all'avvocato Pino Oddo del foro di 
Palermo. 
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